9 ottobre 2022 - Domenica XXVII, tempo ordinario, anno C


Introduzione del celebrante
Nell’Eucaristia della domenica incontriamo il Signore che ci viene incontro; a lui affidiamo la nostra vita e i bisogni del nostro mondo.


1. Signore Gesù, nella strada della vita incontriamo te, bisognosi di essere accolti come i lebbrosi del Vangelo; donaci di ricevere tutta intera la tua azione di salvezza,
              Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Nella celebrazione dell’Eucaristia e di tutti i sacramenti, anche noi ci presentiamo ai sacerdoti che ci confermano nella fede e nella speranza. Concedi ai tuoi ministri o Signore uno spirito di accoglienza e di bontà, di sapienza e di forza,
              Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, ti affidiamo tutta la comunità diocesana nella ripresa del cammino. Donaci di essere buoni testimoni di fede e di carità nei nostri paesi e in tutti i luoghi della vita; rinnova in noi lo spirito missionario,
              Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

1. Signore Gesù, ti presentiamo il nostro mondo, ferito dalla guerra e dalla minaccia di guerra, dalla privazione di libertà e dallo sfruttamento delle persone. Porta a compimento tutte le iniziative di pace, di accoglienza e di carità,                 
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE 

Conclusione del celebrante
Ricominciamo partiamo da Cristo che ci incontra come persone e come comunità in questa Eucaristia. Affidiamo la nostra preghiera al Padre che sta nei cieli e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen

UN’ESPERIENZA DI SALVEZZA
Dieci persone vengono liberate dalla lebbra, ma una sola viene realmente salvata, perché accoglie non solo il miracolo compiuto da Gesù, ma la sua persona: ‘La tua fede ti ha salvato’. Il Battesimo, evocato dal gesto di Naaman che si lava nel fiume, ci introduce nel fiume della Chiesa. Non più estranei e ‘tenuti fuori’ come i lebbrosi, ma veniamo introdotti nella Chiesa, per diventare comunicatori della fede e della speranza cristiana, nella garanzia che viene dal rapporto con l’autorità, Papa con vescovi e sacerdoti uniti con lui. (‘Presentatevi ai sacerdoti’).

